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Polemiche dopo l'incontro PSI-PSDI 

il governo? 
Craxi rettìfica: è difficile fare « previsioni 
impegnative » - Oggi Direzione socialista 

ROMA — SI parla nuovamen
te della durata possibile del 
governo Cossiga. Dopo l'in
contro dell'altro ieri tra Bet
tino Craxi e Pietro Longo. è 
stato detto (e alcuni giornali 
hanno dato rilievo a questa 
versione) che i segretari del 
PSI e del PSDI si erano tro
vati d'accordo nel conclude
re , che l'attuale compagine 
tripartita può restare in vita 
fino all'estate prossima. Il 
che significa programmare 
una crisi governativa non al
l'indomani del Congresso na
zionale democristiano, che si 
terrà il 25 gennaio, ma dopo 
le elezioni regionali ed am
ministrative dell'80. 

E" evidente che una versio
ne dell'incontro. Craxi-Longo 
come questa interpreta esat
tamente i desideri dei social
democratici, nel senso cne es
si sono solo preoccupati di far 
durare il più a lungo possi
bile un governo del quale 
fanno parte (pur minandolo 
alla base nei fatti, come av
viene sulla questione delle 
pensioni con il loro « no » alla 
riforma). Ma i socialisti? In 
alcuni ambienti della direzio
ne del PSI l'interpretazione 
corrente è stata ritenuta < un 
po' forzata ». 

E' vero, è stato osservato. 
che i socialisti non hanno in
teresse a forzare, e non vo
gliono d'altra parte dare la 
impressione di spingere per 
la caduta del governo, ma si 
rendono anche conto delle 
sue debolezze e dei rischi di 
logoramento della situazione. 
Lo stesso Craxi. che ieri era 
a Strasburgo, ha cercato di 
correggere le impressioni che 

si erano diffuse, dichiarando 
che — data la situazione — e 
difficile formulare « previsto 
ni impegnative» sulla durata 
del governo: la compagine di 
Cossiga opera in una situa 
zione di precarietà, e in certi 
casi emerge la sua « soxtini
ziale impotenza ». « Siamo 
tuttavia consapevoli — ha 
soggiunto Craxi — dei risvm 
di una brusca acceleraziom 
del processo di chiarificazio
ne politica »; ed ha conclu
so ricordando che nei prossi
mi mesi « si giocheranno le 
sorti dell'ottava legislatura ». 
Oggi si riunirà la Direzione 
socialista. Alla vigilia. Cic
chino ha attaccato la politi
ca economica del governo, af
fermando che. proseguendo 
così la « situazione può uscire 
di controllo ». 

Le interpretazioni diffuse 
sull'incontro tra i segretari 
del PSI e del PSDI — una 
sorta di assicurazione a ter
mine sulla vita del governo 
— erano state accolte con 
una certa sorpresa, poiché è 
evidente che la durata dei 
governi deriva dalla loro ca
pacità di risolvere i proble
mi. E sotto questo profilo il 
governo Cossiga non sembra 
molto vitale: lo provano mol
ti episodi di questi giorni, ul
timo quello della vicenda del 
decreto energetico. Il modo 
più corretto è infatti quello 
non di interrogarsi in astrat
to sulla durata di un gover
no. da stabilirsi a priori, ma 
di vedere concretamente che 
cosa questo governo sta fa
cendo. come lo fa. e che co 
sa di altro si potrebbe fare. 

e.f. 

Congresso nazionale il 25 gennaio 

Proliferano le liste 
di corrente nella DC 
Il « marchio » Forze nuove rimane a 
Donai Cattin - Polemica con Andreotti 

ROMA — Seduta « tecnica » 
della Direzione della DC E' 
stato deciso di confermare la 
data del C o n g n i o uc.-iioi.ii-
stiano, che si svolgerà a Kun>» 
a partire dal 25 gennaio. Nes
suna discussione di qualche 
rilievo politico. 

Si e parlato quasi esclusi
vamente della disputa nata 
tra Donat Cattin e Bodrato 
sull'uso della denominazione 
«Forze nuove» nelle usseni 
blee pre-congressuali. Tutti e 
due i tronconi in cui la cor
rente si è scissa volevano pre
sentarsi — laddove si presen
tano in proprio e non insie
me ad altri gruppi in liste 
composite — con il vecchio 
marchio correntizlo. La lite 
è stata risolta da Zaccagnini. 
dopo una riunione ristretta, 
lasciando a Donat Cattin il 
dirittto all'uso del «marchio 
di origine». Bodrato e i suoi 
dovranno trovare un'altra de
nominazione dove non si pre
sentano insieme agli altri 
zaccagniniani. 

Nei congressi locali è In
tanto difficile fare qualsiasi 
previsione sul computo delle 
forze, anche per l'eccezionale 
frammentazione delle liste. 

A Roma, fatto senza prece
denti. le liste presentate sono 
più di quaranta. 
A Napoli Gava. per 1 doro-
tei. ha presentato cinque li
ste. A Trento vi è una sola 
lista: Piccoli ha fatto causa 
comune col moroteo Kesaler. 
A Genova Taviani. che pure 
ha deciso di tornare su scala 
nazionale insieme ai dorotei. 
presenta liste proprie per me
glio tenere unti i gruppi che 
fin qui lo hanno seguito. 

Gli andreottiani. frattanto. 
hanno deciso di chiedere che 
vensa mantenuta al Congres
so l'elezione diretta del se
gretario. come avvenne l'ul
tima volta con Zaccagnini. 

Contro Andreotti — per la 
ipotesi da lui avanzata di 
giunte locali aperte — si è 
scagliato Donat Cattin. Il 
quale ha detto che chi «ha 
parlato senza perifrasi » ha 
11 merito di eliminare gli 
equivoci, ma ha però il ade-
merito di avere esposto la 
DC alla sprezzante risposta 
del PCI ». La proposta an-
dreottiana viene definita 
« pragmatica, di puro potere. 
senza principi... ». 

Interpellanza PCI 
alla Camera sulle 
tangenti dell'Eni 

ROMA — Nuova Iniziati
va comunista — ieri alla 
Camera — per esigere un 
immediato e completo 
chiarimento del governo 
sull'oscura, inquietante vi
cenda della destinazione 
della maxi tangente (oltre 
cento miliardi» che l'ENI 
ha versato agli intenne 
diari dell'accordo per la 
fornitura del petrolio sau
dita. 

Persistendo il governo 
nel rifiuto di rispondere 
alle numerose interroga
zioni che erano state pre
sentate prima e dopo che 
il caso scoppiasse (due 
di queste interrogazioni a 
firma proprio dei comu 
nisti). Il gruppo del PCI ha 
presentato anche un'inter
pellanza. primo firmatario 
lo stesso presidente Fer
nando Di Giulio, nella 
quale si sottolinea appun 
to che l'inammissibile si 
lenzio del governo alimen-

. ta gravi sospetti e ttlizio-
. ni che diffondono discre
dito generale. Il problema 
— vi si sottolinea anco
ra — solleva, per la deli-

' catezza e 11 rilievo delle 
notizie, rilevanti questio
ni di correttezza politica 
e amministrativa dell'ese
cutivo. 

Da qui la richiesta di 
spiegazioni sulla prinia Ce 
sin qui unica) smentita 
governativa diffusa da Pa

lazzo Chigi, sugli elemen
ti di fatto che l'avevano 
dettata, sugli accertamen
ti che sono stati succes
sivamente svolti a propo
sito delle rivelazioni, an
che dettagliate, apparse 
sulla stampa. 

E* da rilevare che. pri
ma della presentazione 
dell'interpellanza, erano 
cadute ancora una volta 
nel vuoto le sollecitazioni 
dei comunisti per ottene
re dal governo un chiari
mento Dal momento che 
la presidenza del Consi
glio — aveva osservato 
l'altra sera in aula il com 
papno Mario Pochetti — 
è stata tanto sollecita a 
smentire fuori del Parla 
mento le prime illazioni. 
nulla dovrebbe impedire 
che la smentita, magari 
un po' più argomentata. 
fosse ripetuta in quesf 

. aula. Ma il governo ha 
continuato a tacere. Di 
conseguenza, il PCI ha 
deciso per un verso la 
presentazione anche del 
l'interpellanza : e per l'al
tro verso di chiedere for
malmente alla presidenza 
della Camera — ove per
sistesse la latitanza — di 
mettere interrogazioni e 
interpellanze sulla vicen
da all'ordine del giorno di 
una delle prossime sedu
te dell'assemblea di Mon
tecitorio. 

Per l'ostruzionismo radicale e l'incapacità del governo 

La Cornerà non ha potuto decidere 
le misure per risparmiare energia 

Ritirato il decreto e. annullate le modifiche ottenute in due mesi di lavoro - Pericolo di paraliz
zare l'assemblea - Si riapriranno i termini per la regolarizzazione delle posizioni previdenziali 

ROMA — Irresponsabilità go
vernativa e sabotaggio radi
cale hanno determinato ierse-
ra alla Camera, la decadenza 
del decreto sul contenimento 
dei consumi energetici e va
nificato cosi due mesi di pro
ficua battaglia parlamentare 
tesa — con rilevanti succes
s i — a modificare sostanzial
mente i contenuti del provve
dimento. Alle viste infatti del
l'imminente scadenza del ter
mine del 1-1 novembre senza 
che il provvedimento potesse 
essere votato dalla Camera e 
ratificato dal Senato, ieri la 
DC ha rinunciato all'ulteriore 
esame del decreto chiedendo 
l'inversione dell'ordine del 
giorno. Il governo si appre
sta intanto a presentare un 
nuovo decreto per mantenere 
in vita le disposizioni (tra cui 
l'aumento del prezzo della 
benzina) che altrimenti la 
prossima settimana scadreb
bero. 

La richiesta della DC di 
inversione dell'odg sottolinea
va la oggettiva gravità della 
situazione in cui il Parlamen
to è cacciato per il combi
narsi degli effetti dell'uso 
spropositato da parte anche 
di questo governo del sistema 
della decretazione d'urgenza 
e della esasperazione dello 
ostruzionismo da parte di 
gruppi come il radicale e. di 
supporto a questo, della com
pagine neo fascista. Questi ri
lievi sono stati riproposti con 
molta forza dai comunisti. 

Due sono — ha sottolineato 
Alberto Cecchi — le conse
guenze più gravi di quanto 
accade: s'accresce la confu- j 
sione e la schizofrenia di un 
lavoro parlamentare non pro
grammato e non programma
bile: si alimenta lo sconcerto 
di un'opinione pubblica che 
non comprende come proble
mi di tanta gravità e delica
tezza possano essere affron
tati con simile imprevidenza, 
al punto da lasciar temere lo 
insorgere di una penuria di 
carburante causata anche dal
lo sconsiderato uso degli stru
menti legislativi. Qui l'attac
co aperto al governo,' non so
lo per la recidiva ingiustifi
cata nell'abuso dei decreti 
ma anche — in particolare in 
questo caso — per il caratte
re confuso, contraddittorio cui 
deve fare argine un'opposizio
ne comunista che è sì contro 
il governo e la DC — ha 
esclamato Cecchi — ma che 
non si contrappone al Paese. 
alle istituzioni, alle attese e 
alle esigenze popolari. 

E' su questo terreno mar
cio che s'è potuta innestare 
la irragionevole manovra ra 
dicale che. con il suo polve
rone demagogico, lascia in 
effetti — ha rilevato Alberto 
Cecchi — il massimo spazio 
di manovra tanto al governo 
quanto in definitiva alle com
pagnie petrolifere. Tanto che 
i radicali ritrovano puntual
mente come loro naturali al
leati proprio e solo i neo
fascisti. 

Un'ultima considerazione il 
compagno Cecchi ha fatto (co
me il socialista Sacconi, i re
pubblicani La Malfa e Ro-
baldo. il de Manfredi) a pro
positi della ormai pressante 
esigenza di porre riparo, con 
nuovi strumenti regolamentari. 
al circolo vizioso che rischia 
di paralizzare il Parlamento. 
E' una situazione grave — ha 
detto — ai limiti dell'insoste
nibilità. 

La Camera ha quindi rapi
damente esaminato (rinviando 
il voto a oggi) un provvedi
mento. frutto dell'unificazione 
d; diverse proposte parlamen
tari. che riapre i termini per 
la regolarizzazione delle po
sizioni previdenziali dei licen
ziati per rappresaglia politica. 
dei dipendenti dei partiti e 
dei sindacati, de! personale 
delle associazioni di tutela e 
di rappresentanza della ooone 
razione. Si tratta di una mi
sura preziosa e anzi risoluti 
va per risolvere i problemi 
di centinaia di lavoratori — 
ben spesso di operai e di di
rigenti democratici — che per 
un motivo o per l'altro non 
avevano potuto o saputo be 
neficiare delle leggi nn. 331. 
252. 214 e 36. 

E* quel che ha sottolineato 
il compagno Mario Zoppettt 
(presentatore appunto di una 
delle proposte unificate) os
servando il debito che la col
lettività ha assunto nei con 
fronti di laboratori persegui 
tali in ragione delle loro idee 
politiche e di animatori di 
grandi lotte per un più am
pio esercizio delle libertà nel 
nostro Paese. La riapertura 
dei termini si traduce in que
sto: dalla data di definitiva 
approvazione di questo prov
vedimento (che passa ora al
l'esame del Senato), chi non 
aveva ancora beneficiato del
le norme per la regolarizza
zione della propria posizione 
previdenziale ha ora tre mesi 
di tempo per farlo. • 

' ROMA — Si è conclusa a 
Palermo la visita della dele
gazione purluuu'iilnrc del PCI 
forimilii «lai sen. IVcrhioli o 
La Porla e dateli on. Occliel* 
lo . La Torre, Angela Mollali, 
Rizzo, Violante e Vi/.zini. 
Scopo della visita era racco
gliere indicazioni e siipgeri-
meiili da esponenti sindacali, 
dei settori produttivi e degli 
apparali istituzionali per af
frontare i problemi della lol
la alla mafia clic in questi ul
timi tempi ha registralo un' 
allarmante recrudescenza di 
attività criminali. 

La mafia — rileva una no
ta della delegazione del PCI 
— ha rialzalo la testa nelle 
pilla e nelle campagne e ri-
rorda idi omicidi del giorna
lista Francese, del tir Moina, 
tlel pommissario Giuliano, del 
giudice Terranova e del ma
resciallo Mancuso per sottoli
neare POH forza rome la vita 
rivile ed economica rischi di 
tornare od essere regolata dal
le minacce e dall'omertà. 

Gravissimi episodi crimina
li ili slampo mafioso si sono 
del resto verificati anche nel 
Nord ed altre zone del paese 
e c'è un sospetto dì collusio
ne tra mafia e gruppi terro
ristici. 

Il PCI chiede 
che il Parlamento 
discuta sulla mafia 
« La mafia — si legge an

cora nella nota — inquina e 
corrompe la \ ila pubblica ed 
il tessuto ci* ile, logora le 
fondamenta della democrazia 
e co^tiliii-ice perciò una mi
naccia per Tinlero pae*e n, 
ed è per questo che il PCI 
ha rliie<lo che vengano ur
gentemente disrusse in Parla* 
melilo le conclusioni della 
commissione antimafia. 

La delegazione ha solleci
tato dagli interlocutori un 
giudizio sulla .situazione e 
specifiche proposte. La richie
sta è stala acrolla da tutti 
con il massimo favore, men
tre le personalità consultale 
hanno manifestalo il loro vi
vo apprezzamento per l'ini
ziativa ilei PCI. Ad e-se la 
delegazione esprime il suo 
più vivo ringraziamento. 

Decisivi — sottolinea la no

ta — sono l'impegno di tulle 
le forze democratiche ed min 
massiccia mobilitazione di 
massa. 

Il governo ha rivelalo an
cora iuta \ol la la sua inca
pacità: K Non si intravedono 
prospettive di una politica di 
risanamento economico e so
ciale e gli apparali istituzio
nali vengono lasciali in uno 
slato di grave inadeguatezza 
cui non possono far fronte il 
solo spirilo di sacrificio, I' 
encomiabile abnegazione ed 
il profondo senso del dolere 
clic pure sono presentì larga
mente negli operatori ». 

L'impegno comune delle 
forze democratiche deve su
scitare un vasto movimento 
unitario che isoli il grave fe
nomeno. sveli le sue finalità 
reazionarie, avvìi processo di 
risanamento anche nella ge

stione degli etili locali, impe
gni i lavoratori in una gran
de halluglia. « E* necessario 
in particolare che questo im
pegno abbia le sue specifiche 
forme di manifestazione in 
tulle le città che sono colpite 
dal fenomeno mafioso per ri
velarne le connessioni con le 
forze responsabili della de
gradazione delle aree metro-
politane, per spezzare le ca
tene di taglieggiamento sui 
celi produttivi e del vergo
gnoso sfruttamento sui debo
li. Se si vogliono davvero ta
gliare i ledami Ira mafia e 
potere politico è necessario 
che <)iic-i parlili che sinora 
hanno tolleralo, copeiio o 
utilizzato impiiuameiili ma
fiosi. portino avanti senza e-
silazioni una rigorosa azione 
di risanamento al proprio in
terno ». 

Il PCI terrà a Palermo, il 
23 e 21 novembre, un conve
gno nazionale sulla mafia, 
presenterà al Parlamento spo
rifiche proposte di interventi. 
incalzerà il governo perette 
vengano avviale specifiche 
iniziative per le zone mag
giormente rolpitc e chiederà 
precisi impegni per la difesa 
della democrazia anche su 
questo terreno. 

La «'ndrangheta» è arrivata a Sidney 
Un rapporto di duemila pagine al Parlamento del Nuovo Galles del Sud in
dica un volume d'affari di eroina per un giro di 60 milioni di dollari l'anno 

SYDNEY — La commissione d'inchie
sta sul traffico di stupefacenti nello 
stato del Nuovo Galles del Sud ha pre
sentai-• ieri il suo rapporto al parla
mento di Sydney indicando due cala
bresi. Antonio Sergi d'anni 44 e Ro
berto Trimboli d'anni 48. come i capi 

. della « 'ndrangheta » a Griffith. una 
cittadina a 300 chilometri da Sydney. 
con ramificazioni in tutto lo stato. In 
particolare il rapporto, che consiste di 
duemila pagine ed è costato due anni 
di lavoro e tre milioni di dollari, in
dica il clan dei Sergi e Roberto Trim
boli come responsabili della coltiva
zione e dello smercio di enormi quan

tità di marijuana e dell'assassinio di 
Donald McKay, un attivista anti-stu-
pefacenti scomparso da Griffith il 15 
luglio 1977. 

Per quanto riguarda il traffico d' 
eroina e di stupefacenti pesanti in ge
nere, il rapporto si presenta scarsa
mente esauriente, ma precisa che. nel
lo stato del Nuovo Galles del Sud.T 
eroina rappresenta un giro d'affari di 
60 milioni di dollari l'anno con circa 
10 mila persone dedite ad essa. 

Il giudice VVoodward. presidente del
la commissione, ha raccomandato di 
aumentare le multe per traffico di stu

pefacenti fino a 200 mila dollari e la 
creazione di un corpo speciale di poli
zia criminale per il coordinamento e 
la raccolta dei dati sulla lotta autisti! 
pofacenti. 

Il premier Neville Wran ha detto che 
il suo governo, sulla scorta del rap 
porto comincerà subito le operazioni 

, necessarie a frenare il traffico e as
sicurare i colpevoli alla giustizia. 

La collettività italiana di Sydney ha 
indetto per venerdì prossimo un cor
teo di protesta davanti al parlamento 
per protestare contro « l'indiscrimina
ta offesa del buon nome italiano » con
tenuti. nel rapporto. 

PALERMO — La strada del
la droga e della « multina
zionale del crimine » ha spe
rimentato forse un itinera
rio finora inedito die collega 
la Sicilia con Milano e l'In
ghilterra. Una delle otto vit
time della strage nel locale 
« La Strega » di Milano, l'in
glese Kevin Jones, era ricer
cato da Scotland Yard per
ché « sapeva troppo » sul
l'assassinio, avvenuto il 25 
agosto, a Nazeing. un pic
colo centro nel cuore del-
l'Essex in Inghilterra di un 
emigrato siciliano. Joe « Tub-
bi » Turone. 

In questi giorni due poli
ziotti inglesi, il sovrinten
dente George Harris e l'i
spettore Johnny Mac Donald. 
sono in Sicilia, nel paese 
natale di Turone. Sutera. un 
centro con 2.300 abitanti e 
altrettanti emigrati, a ca
vallo tra le province di Cai-
tanissetta e di Agrigento. 

Da Palermo a Milano 
all'Inghilterra : una 

nuova via della droga 
nella Sicilia interna. I due 
funzionari, che operano in 
collegamento col giudice i-
struttore di Caltanissetta 
Giuseppe Fole, hanno lan
ciato. attraverso i giornali. 
un appello a tutti coloro che 
possono fornire notizie utili 
sulla vita privata di Turo 
ne. considerato, fino a qual
che mese fa in Inghilterra. 
un < tranquillo uomo d'af
fari >. 

Nel 1959 a vent'anni, pove 
ro in canna. Turone appro 
dava in Gran Bretagna, ven
deva fiori e zucchine con un 
carretto sulle strade dell'Es-
se.v. Qualche tempo dopo una 
« grana > con la giustìzia 
americana: venne accusato 

di ricettazione. Poi. riguada
gnata un'immagine di ris|>et 
tabilità. a poco a poco, l'e
migrato diventò sempre più 
ricco, acquistò anche due 
grandi serre. Solo di tanto 
in tanto tornava in Sicilia 
per le vacanze. Da un anno. 
invece, Turone aveva fatto 
sempre più frequenti visite 
al suo paese natale. Era ve
nuto in Sicilia ben quattro 
volte durante l'ultimo anno. 

La polizia inglese sta cer
cando di capire se ci sia un 
nesso tra questi viaggi sem
pre più frequenti e l'uccisio
ne di Turone. compiuta con 
un'arma tipica, il fucile a 
canne mozze caricato con 
pallettoni di lupara nello sce

nario di una pacifica citta
dina inglese di provincia. 

La strage di venerdì notte 
di Milano, con l'uccisione nel 
< mucchio > di Kevin Jones. 
uno degli amici inglesi che 
il misterioso emigrato sute-
rese si era fatto nel corso 
di venti anni di permanenza 
all'estero nel mondo della 
« mala ». ha sollevato una 
ipotesi suggestiva: il traffi
co della droga, a quanto pa
re. in cui l'emigrato Sicilia 
no era implicato, avrebbe 
trovato una nuova via di 
traffico, collegando ambienti 
mafiosi siciliani alla crimi
nalità organizzata d'oltre 
Manica, facendo tappa an
che a Milano, una delle basi 
continentali delle cosche ma
fiose dell'isola che vi trovò 
il suo slancio, negli anni '60. 
con l'organizzazione dei se 
questri di persona. 

v. va. 

Il discorso del compagno Bufalini 

Da oggi 
si mette 
in moto 

l'iter della 
riforma 

di polizia 
ROMA — Stamani alle 10 
l'iter parlamentare per la ri
forma della polizia si rimette 
in moto. Alla Commissione 
Interni della Camera il pre
sidente Mammì illustrerà le 
cinque proposte presentate 
dai partiti, fra cui quella 
del PCI. La posizione del go
verno (il progetto-legge va
rato l'altra sera dal Consiglio 
dei ministri non è stato an
cora depositato In Parla
mento) verrà esposta dal mi
nistro Rognoni. Potremo quin
di conoscere anche gli aggiu
stamenti e le modifiche, che 
sono stati apportati allo sche
ma preparato, da una équipe. 

Una delle novità introdotte 
nella riunione del Consiglio 
dei ministri, è l'istituto del
l'arbitrato per le eventuali 
vertenze non risolte in sede 
di trattativa sindacale. La 
proposta è di al fidarne la 
istruzione al CNEL (Consi
glio nazionale dell'economia 
e del lavoro), mentre a deci
dere sarà il governo. Il Par
lamento verrà quindi escluso. 

Nel progetto del governo 
— viene generalmente rile
vato — ci sono due punti po
sitivi acquisiti: la smilitariz
zazione del corpo di PS e la 
sindacalizzazione del perso
nale, che sono il frutto della 
lunga lotta sostenuta dal mo
vimento dei, poliziotti, soste
nuto dalle forze democratiche 
e dai sindacati unitari. Di
verso e più articolato il giu
dizio su altri punti del dise
gno di legge governativo, e 
soprattutto sull'impianto ge
nerale. fondato su una strut
tura dove prevale 11 ruolo 
e 1 poteri dei prefetti. Que
sto vale ' per l'ordinamento. 
per il coordinamento, sia cen
trale che periferico, e per 
altri settori della riforma. 

Le critiche formulate da 
alcuni esponenti politici e 
sindacali e da ambienti della 
PS. riguardano soprattutto la 
soluzione che il governo In
tenderebbe dare al problema 
del sindacato (divieto di ave
re « rapporti di adesione, di 
affiliazione o comunque di 
carattere organizzativo con 
associazioni sindacali o di al
tra natura...»). Secondo Pino 
Autieri della CISL. sarebbe 
« incostituzionale che a dei 
lavoratori civili a tutti gli 
effetti, venga negata la pos
sibilità di godere gli stessi 
diritti degli altri lavoratori », 
mentre il vicequestore di Ca
gliari, Fichera. esponente de
gli «autonomi» (al quale 11 
resto del progetto va bene), 
lamenta che non sia stata 
accolta la proposta di « pre
vedere mezzi contrattuali so
stitutivi al diritto di sciopero, 
per dare al sindacato auto
nomo la sua necessaria forza 
contrattuale interna». 

Critiche al progetto del go
verno su diritti politici, li
bertà sindacali e poteri dei 
prefetti, sono state espresse 
dai deputati Pellsetti e Acca
me (PSI) e Eliseo Milani 
(PdUP). Le posizioni della 
DC sono state difese, sia pure 
con qualche distinguo, dal-
l'on. Cabras. l'altra sera a 
Roma, durante un Incontro 
con i poliziotti della capitale. 
che si sono anche incontrati 
con l'on. Mammi. L'asponente 
repubblicano ha ribadito l'im
pegno di giungere rapida
mente alla approvazone della 
legge di riforma di PS. 

s-P-

I tenitori del gruppo comu-
nista fono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ella 
seduta pomeridiana di oggi gio
vedì 8 novembre. 

* v • 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ali» seduta di oggi 
giovedì 8 novembre. 

Le manife
stazioni 
del PCI 

sulle lotte 
e il tesse
ramento 

Si moltiplicano le inizia
tive del PCI sui temi del 
disarmo e della distensio
ne. sui problemi economi
ci e sociali, mentre si in 
tensifica l'impegno per la 
campagna di tesseramento 
e proselitismo. Anche que
sto fine settimana sarà ca
ratterizzato da centinaia di 
incontri, manifestazioni, di
battiti. 

Domenica al Palazzo del
lo Sport di Roma, si terrà 
una manifestazione con il 
compagno Enrico Berlin
guer. Qui di seguito diamo 
un elenco delle altre ini
ziative in programma: 

! OGGI 

Fossombrone (Pesaro): Barca; 
La Spezia: Natta; Bologna: Oc
chietto; Treviso: Tortorella; S. Da
niele (Cremona): Abeni; Roma 
(Sex. Mazzini): A. Bollar!: Vi
terbo: Gruppi; Chieti: Giadresco; 
Urbino: Levi; Vicenza: Peloso; 
Ferrara: L. Perelli; L'Aquila: Rub-
bi; Parma (Sez. Gagarin): Sas
si; Como: Terzi. 

DOMANI 

Arcidosso (Grosseto): 01 Giu
lio; Pavullo (Modena): Guerzo. 
ni; Genova: Natta; Milano: Oc-
chetto; Torino: G.C. Pajetta; Man
tova: Tortorella; Vicenza: Ariem-
ma; Piadena (Cremona): Anto-
niazzi; Soresina (Cremona): Bar-
delli; Balzano (Lecco): Brambil
la; Trieste: CuHaro; Bari: D'On-
chia; Castelmadama (Roma): L. 
Flbbi; Olbia: R. Fioretta; Roma 
(Sez. San Giovanni): Fredduzzi; 
Ortona (Chicli): Giadresco; Bo
logna: Libertini; Pesaro: V. Man-
cinedi; Fermignano (Pesaro) i 
Mombetlo; Pordenone: Mussi; As
sisi: Patini; Firenze (Sez. Che 
Guevara): Pieralli; Borgo S. Lo
renzo (FI): Procacci; Ventimi-
glia: Rainisio; Como: Russo; Pon-
tedera (Pisa): E. Salvato; Luccai 
Sandri. 

SABATO 

Milano e Sesto S. Giovanni: 
Boldrini; Vigevano: Cossutta; 
Grosseto: Di Giulio; Perugia: Mi-
nucci; Genova: Natta; Novara: 
G.C. Pajetta; La Spezia: Pec-
chioli; Civitavecchia (Roma): 
Vecchietti; Firenze (Sez. A. .del 
Santo): Ventura; Oristano: Bi-
rardi ; Parma (San Leonardo) i 
Baldassi; Imperia: Bonello; Mi
lano: N. Cola]anni; Taranto: DI 
Marino; Palagiano (Taranto) : 
D'Onchia; Sanremo (Nuvoloni) i 
Dulbecco; Valentano (Viterbo): 
Fredduzzi: Oristano: R. Fioretta; 
Palienta (Chieti): Giadresco; Mi
lano (Alia Romeo Arese): G. 
Longo: Cordenons (Pordenone): 
Mussi; Udine: Peloso; Novale Mi
lanese: Ouercioli; Genova: Rubbi; 
San Pancrazio (Taranto): Som
ma; Tolentino: Verdini. 

DOMENICA 

Siena: Chiaromonte; Vigevano: 
Cossutta; Imperia (Oneglia): Nat
ta; Biella: G.C. Pajetta: Alba e 
Cuneo: Pecchioli; Brindisi: Rci-
chlin; Firenze (Sez. Gagarin): 
Ventura; Oristano: Birardi; San
remo (Martini): Canetli; Caglia
ri; U. Cardia; Arma di Taggia 
(Imperia): Dulbecco; Chiavari 
(Genova): L. Fibbi; Bolzano: Im
beni; Cassano Magnago (Vare
se): Marchi; Manduria e Ceri-
gnola (FG): Papapietro; Pavia 
(San Pietro): Ouercioli; Vene
zia (Sez. San Paolo): Serri. 

LUNEDI' 

Torino (Barriera Milano) s Pec
chioli; Modena: Scroni; Pavia: 
Tortorella; Fano: Bastianelli; For
lì: Giadresco; Milano: Ledila; Ca-
stelfiorentino: Pieralli; Martina-
franca (Taranto): Romeo: Tori
no; Ruebi; Dosolo (Mantova): 
Sandri: Latiano (Brindisi): Som
ma; Grottaglie (Taranto): Vacca. 

g. f. p. 

(Dalla prima pagina) 
servare — o ripristinare — 
l'equilibrio, su scala mondia
le e su scala europea. Ma 
l'equilibrio deve essere rista
bilito a livello di armamenti 
decrescenti. Ricercare l'equi
librio in alto, in nuovi ar
mamenti atomici, è una fol
lia! 

In linea di fatto, come 
stanno veramente le cose? Si 
è determinato in Europa uno 
equilibrio a favore dell'Unio
ne Sovietica? La questione è 
controversa. Noi non dispo 
niamo di elementi sufficienti 
né per escludere una tale e-
vcntualità. né per affermarla. 

La questione è molto 
complesa e complicata. Si af
ferma che vi sarebbe un e-
quilibrio globale (cioè un e-
quilibrio su scala mondiale): 
ma che. nel teatro europeo. 
vi sarebbe una prevalenza 
sovietica. Ma come sarebbe 
possibile fare un taglio netto 
Ira i missili intercontinentali 
e missili di 4 000 6.000 Km-
quali sarebbero gli « SS 20 >. 
o i « Pershing >. o i e Crui-
se»? E l'alleanza NATO non 
fa parte del sistema missili 
stico intercontinentale ameri
cano? E quale conto si deve 
tenere dei sistemi antimissili 
e della loro modernità e pre
cisione? 

Di più. sorgono altre do
mande e dubbi. 

Come mai. il governo degli 
USA. per anni, ha condotto 
le trattative per la riduzione 
degli armamenti interconti
nentali del cosiddetto Sali 2 
— e. nello stesso tempo, era 
al corrente del fatto che l'U
nione Sovietica installava i 
missili € SS-20 » — ed è arri
vato a concludere l'accordo 
del Sait 2; ma. dopo ha sol
levato la questione dei missi
li « SS 20 ». e lo ha fatto do 
pò aver tentato di creare il 

caso dei sovietici a Cuba? 
Come gioca in tutto ciò la 
Cina, il tentativo di schierar
la, anche sul piano militare. 
in funzione antisovietica? 
Non si tratta solo di numero 
dei missili, dunque: ma si 
tratta anche di questioni po
litiche ben più complesse. 

Su qtiesta questione noi 
abbiamo detto e confermia
mo quanto segue. Si accerti 
subito come stanno le cose 
in Europa, attraverso un ne 
goziato. che stabilisca l'equi
librio degli armamenti, ai li
velli più bassi, con i necessa
ri controlli. Intanto, noi 
pensiamo che la cosa miglio
re sarebbe l'adozione con
temporanea delle seguenti 
decisioni: 

— l'immediata apertura di 
un negoziato; 

— la sospensione dell'In
stallazione dei missili « SS 

20» da parte dell'Unione So
vietica e la contemporanea 
sospensione della decisione 
da parte dei paesi della NA
TO di consentire alla produ
zione ed eventuale installa
zione dei « Pershing » e dei 
« Cniise ». 

Tutte e tre queste decisioni 
dovrebbero essere contempo
ranee. Non sta a noi. Partito 
comunista, proporle agli Sta
ti. Se il governo italiano si 
muoverà in questo senso, noi 
lo appoggeremo. 

Né si pretenda di farci l'e
same, a finì di politica inter
na. sulla questione, gravissi
ma. dei missili in Europa. 

A questo miserabile tenta
tivo di farci questo sesame. di 
strumentalizzare una que 
stione di tanta decisiva gravi 
tà — per la pace e la sicu-
t?7za dell'Europa e del mon 
do intero — a fini di politica 
interna italiana: a questo mi
serabile tentativo, noi ci ri
fiutiamo. noi ci ribelliamo. 

In una questione tanto 
grave e decisiva si deve 
guardare solo agli interessi e 
ai grandi obiettivi della pace. 
della distensione intemazio 
naie, della progressiva ridu 
zione degli armamenti e delle 
spese per gli armamenti, alla 
coonerazione internazionale 
finalizzata allo sviluppo libe
ro e autonomo di tutti i po

poli. 
Bufalini ha quindi evocato 

gli atti di rilievo storico 
compiuti dall'URSS, fin dalla 
sua fondazione, in direzione 
della pace. Perché dovremmo 
avere timidezze nel ricordare 
queste cose? Noi abbiamo 

I condannato prontamente l'in-
j tervento armato dell'Unione 
< Sovietica in Cecoslovacchia 

nel 1968. Non abbiamo esitato 
oggi a condannare le gravi 
misure repressive adottate a 
Praga. Perché dovremmo a-
ver timidezza nel richiamare 
l'attenzione di tutti sul fatto 
che oggi. 7 novembre. l'Unio
ne Sovietica. Breznev rinnova 
la proposta di un negoziato. 
orecisandola ulteriormente? 
L'URSS non si rifiuta di 
trattare anche denli « SS 20 ». 
Perché sì dovrebbe lasciar 
radere la sua proposta? IJO 
domandiamo ai non comuni
sti. ai nostri governanti. 

Se si va al negoziato, si 
mette l'URSS alla prova, si 
va a vedere quali sono le sue 
reali intenzioni, e si fa ìm 
crande passo in avanti nella 
vìa della distensione. Se in

vece si rifiuta l'inizio imme 
dialo del negoziato, si con 
sente la produzione e la istal
lazione dei terribili « Per
shing » e « Cruise ». questo è 
un atto di rottura verso chi 
ha fatto la proposta di nego

ziato, e la conseguenza sarà 
un grave inasprimento della 
tensione internazionale e un 
rilancio della nefasta gara a-
gh armamenti. 

Certo — ha notato a questo 
punto Bufalini — non vi può 
essere distensione politica 
che non sia accompagnata 
dalla distensione militare. Ma 
è anche vero che non può 
esservi vero equilibrio e ri 
duzione degli armamenti, se 
non va avanti la distensione 

j nei rapporti politici, se sì ac
cresce la diffidenza, se si se-
«yjsperano i contrasti. La si
tuazione appare deteriorata. 
bisogna adoperarsi per ri
creare un clima più sereno e 
di fiducia. Si deve procedere 
sulla strada di un nuovo or
dine intemazionale basato sui 
seguenti principi! : 

1) ricerca di soluzioni ne 
goziate e pacifiche dei con
trasti e conflitti esistenti, di 
iniziative atte a promuovere 
distensione e fiducia net rap
porti internazionali. 

2) Rieoroso rispetto del 
l'indipendenza e sovranità di 
oeni Pae^c: rieoroso rispetto 
del principio della non inge
renza nella vita di un altro 
Paese. 

3) Cooperazione internazio 
naie per lo sviluppo di ogni 
popolo, e innanzitutto coope
razione por dare raidamenLe 
un aiuto serio, efficace, al
l'autonomo e libero sviluppo 
dei popoli più poveri ed eco 
nemicamente arretrati e. nel 
tempo stesso, per porre ma

no alla soluzione degli im
mani problemi che stanno 
dinanzi all'umanità: energia, 
Inquinamento, rottura dell'e
quilibrio con l'ambiente, la 
fame, la sete, le malattie. 

Innanzi a tutto deve stare 
il compito supremo della sal
vaguardia dell'umanità dalle 
catastrofi atomiche, di cui le 

j minacce si fanno sempre più 
concrete ed incombenti! 
. Questa — ha detto Bufalini 
concludendo questa parte del 
discorso — è quella strategia 
della pace e dello sviluppo 
che abbiamo delineata e ap
provata nel nostro recente 
XV Congresso e che costi 
tuisce l'aggiornamento e l'ar
ricchimento della strategia 
della pace, tracciata dal 
compaeno Togliatti fino dagli 
anni *50. 

Direttore 
ALFREDO REICMUN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore rospoitseblto 
ANTONIO ZOLLO 

Iscritto «I a. 249 dot fteetstra 
•rampa dot Tribunale di Roma 
l'UNlTA* eotoritx. • giornata 
•turale a. 4SSS. Direttone, Re
dazione ad Amministraronai 
001 SS Roma, via dal Taurini, 
a. 19 • Telefoni centraline* 
4930331 • 49S0352 - 4950353 
49S03S5 • 4951251 - 4951252 
«951251 • 4951254 • 4951259 

ftoMnatenta Tipografie» 
•JL .T . I , - 0019S Roma 

Via «et Taarlnt, 19 

http://uc.-iioi.ii
file:///olla

